
 
 

 
 

Gli ultimi 10 giorni, sono stati caratterizzati da piogge, se pur di breve entità, che 

hanno contribuito ad avere una umidità dell’aria sempre alta, le temperature medie 

sono andate in aumento.  

La situazione fitosanitaria generale è in peggioramento sui vigneti già colpiti da 

peronospora dove più cicli di infezione si susseguono e/o accavallano sulla 

vegetazione interessando, nei casi più gravi, il grappolo o addirittura l’intero 

germoglio. PRESENZA DELLA FORMA LARVATA. Pochi ed isolati FOCOLAI 

DI OIDIO.  

Diversamente, nei vigneti (opportunamente trattati e con prevenzione eseguita in 

modo precoce dal mese di aprile), dove è stato possibile contenere la virulenza 

iniziale, del fungo, la situazione rimane sotto controllo con vecchi attacchi 

peronosporici confinati alle foglie basali o al massimo si intravede qualche grappolo 

interessato recentemente dalla patologia. 
 

STADIO FENOLOGICO: 

 
VITIGNI COLLINA VALLATA 

PRECOCI CHIUSURA GRAPPOLO PRE- CHIUSURA GRAPPOLO 

TARDIVE PRE-CHIUSURA GRAPPOLO 

 

ACCRESCIMENTO ACINI 

 

CONTROLLO DELLE PRINCIPALI FITO e FISIOPATIE 

 

Continuare la terapia di protezione del grappolo con sostanze che si legano alle 

cere e continuare a proteggere la vegetazione fotosinteticamente attiva: 

 

➢ PERONOSPORA 
 
 

Nei vigneti mediamente colpiti da peronospora, OPTARE PER UNA DELLE 

SEGUENTI STRATEGIE: 
 

Strategia Sostanza attiva note 

1 CIAZOFAMIDE 
**In associazione a prodotti di copertura. Max 2 

trattamenti. 

2 AMETOCTRADINA 
In associazione a prodotti di copertura o FOSFONATI 

MAX 3 Tratt 

3 COMPOSTI RAMEICI BIO 
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➢ OIDIO: 
 

si consiglia di intervenire con ZOLFO rafforzando la difesa come da seguente 

prospetto: 

 

Strategia Sostanza attiva note Nota2 

1 METRAFENONE 
Max 3 Trattamenti in 
alternativa tra loro 

 

2 PROQUINAZID 
Max 2 Trattamenti in 
alternativa tra loro 

 

3 
Olio essenziale di 

arancio dolce 

 

BIO 

Utile anche come 
ANTIPERONOSPORICO 

con fungo in  fase di 
SPORULAZIONE. 

 

 

PRATICHE AGRONOMICHE CONSIGLIATE: si consiglia di OPPORTUNA GESTIONE 

DELLA CHIOMA (SFOGLIATURA) con l’obiettivo di liberare il grappolo dalle foglie 

permettendo una migliore aerazione ed opportuna copertura anticrittogamica, EVITANDO 

DI SCOPRIRE IL GRAPPOLO ALLA LUCE DIRETTA DEL SOLE SOPRATTUTTO 

NELLE ESPOSIZIONI PIU’ ASSOLATE. Di regola per contenere i rischi da scottature, la 

defogliazione precoce va effettuata solo sul lato del filare meno esposto al sole, ovvero sul lato 

verso Est oppure verso Nord. 

 

 

 

OLIVO 
 

È IN CORSO IL MONITORAGGIO DELLA MOSCA OLEARIA, SARETE PRONTAMENTE 

AVVISATI IN MERITO AL TRATTAMENTO DA ESEGUIRE 

 

 

 

 

Per una corretta strategia di difesa e ulteriori informazioni potete contattarmi in 

cantina nei giorni di martedì e giovedì dalle 09:00 alle 12:00. 
 

 

 

 

                           IL TECNICO 

Dott. Nicola DI CIANO  


